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PREMESSA 

άLƭ ƳŀǎǘŜǊǇƭŀƴ ŝ ǳƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƻ ŎƘŜ ŘƛǎŜƎƴŀ ƭŜ ǘŀǇǇŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎo un metodo e un processo ς la pianificazione strategica ς finalizzato alla definizione di una visione 
ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ŀƎƎǊŜƎŀǊŜ Ŝ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƭƻŎŀƭŜ ƛƴ ǳƴŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέ 

Il masterplan prevede un percorso graduale, cadenzato e partecipato, per la valorizzazione  del Parco. Un luogo identitario della città che prenderà forma assumendo come baricentro il PRATO MALERBE  e come linee ordinatrici le relazioni con il 

sistema urbano, nel rispetto del carattere e valori naturalistici del luogo, delle geometrie strutturali del contesto ed in coerenza con le domande di spazi e funzioni espressi dalla comunità locale. 

Lƭ ƳŀǎǘŜǊǇƭŀƴ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻ ŘŜƛ ƭŀƎƘŜǘǘƛ  ǎǾƛƭǳǇǇŀ   ǳƴƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ Řƛ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ  Ŝ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻ Ŝ ŘŜƭ ǎǳƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǳƴ   .ǊŀƴŘ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ  ŀǎǎǳƴǘƻ  ŎƻƳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƻ Ŝ ǘǊŀƛŜǘǘƻǊƛŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ Tale 
.ǊŀƴŘ ŜǎǇǊƛƳŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘƛǎǘƛƴǘƛǾŀ Ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭŜ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻΣ ƛƭ ǎǳƻ  Ǌǳƻƭƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŜŘ ǳǊōŀƴƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭŀ ǎǳŀ ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜlle due geografie di riferimento: il  sistema vasto della città metropolitana e quello 
locale della città pubblica e scena urbana. Ad ogni scala il parco assume uno specifico tratto connotativo e distintivo: 

: è brand del parco alla scala territoriale.  Lƭ ǇŀǊŎƻ ŘŜƛ ƭŀƎƘŜǘǘƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ άǘŜǎǘŀέ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŀǊŜŜ ǾŜǊŘƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜΣ ŎƘŜ ǇŀǎǎŀƴŘƻ Řŀƭ tŀǊŎƻ Řƛ ½ŜƭŀǊƛƴƻ όƛƴ Ǿƛa di attuazione) 
arriva al parco di San Giuliano prima e alla laguna poi, seguendo il corǎƻ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ aŀǊȊŜƴŜƎƻΦ Lƭ ǇŀǊŎƻ ŝ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎŜǊƴƛŜǊŀ ǘǊŀ ƭŜ άƻŀǎƛέ ŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀ Řƛ bƻŀƭŜ Ŝ {ŀƭȊŀƴƻ ŜŘ ƛ ǇŀǊŎƘƛ Ŏon maggior carattere Urbano di Zelarino 
Ŝ {ŀƴ DƛǳƭƛŀƴƻΦ  wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ  ǎƛƴǘŜǎƛ ǘǊŀ ǉǳŜǎǘƛ ŘǳŜ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ ǇŀǊŎƻ ŎƘŜ ǇŜǊ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ Ŝ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩǳǎƻ ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƻŦŦǊƛǊŜ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ǎƛŀ ǘŜǊƳƛƴƛ ŦǊǳƛǘƛǾƛΣ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾi, sportivi  che di fornitura 
di servizi ecosistemici: Regolazione delle acque; regolazione e assorbimento di Co2; supporto alla biodiversità; cultura e tempo libero. Per raggiungere tale risultato il masterplan prevede sinteticamente: 

a. il potenziamento  degli aspetti naturalistici alleggerendo la pressione antropica sulle aree più sensibili ƛƴǘŜǊǾŜƴŜƴŘƻ ǎǳƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ  attrattività delle aree perimetrali oggi sottoutilizzate;  

b. la gerarchizzazione di luoghi e percorsi per graduare la fruibilità dei luoghi  in ragione della loro diversa sensibilità ambientale; 

c. la promozione di progetti pilota di miglioramento ambientale e definizione di un piano di monitoraggio adeguato; 

: è il Brand del parco alla scala locale ed il ruolo che lo stesso si presta ad assumere in termini ambientali, culturali, ricreativi e didattici.   Luogo di incontro, socializzazione e ritrovo per un 
sistema urbano policentrico formato dai centri di Martellago, Maerne e Olmo. Il parco nasce come entità autoreferenziale, ŎƻƳŜ ǳƴΩƛǎƻƭŀ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǳǊōŀƴƻ Ƴŀ ǎƛ ǇǊŜǎǘŀ ŀ ŘƛǾŜƴƛǊŜ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Ŝ ƴŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ 
ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀΣ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ  Per raggiungere tale risultato il masterplan prevede una integrazione/riorganizzazione  degli spazi ad uso 
ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ άŦǳƴȊƛƻƴƛ ǳǊōŀƴŜέ attraverso :  

a. ǳƴŀ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀŎŎŜǎǎƛ ŎƻƳŜ άǇƻǊǘŜ ǳǊōŀƴŜέ, luoghi dove localizzare parcheggi, infopoint, bike point, spazi per la didattica;  

b. un potenziamento delle relazioni con i centri urbani con percorsi diretti e strutturati;  

c. una tematizzazione e caratterizzazione dei percorsi per conferire al parco leggibilità e forza comunicativa; 

d. una valorizzaziƻƴŜ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀŎǉǳŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉƻƴǘƛƭƛ Ŝ ōŜƭǾŜŘŜǊŜ ǎǳƭƭΩŀŎǉǳŀ; 

e. ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇŜǎŎŀ ŎƻƳŜ ŦƻǊƳŀ Řƛ fruizione sostenibile e presidio locale prevedendo la sistemazione ove possibile  dei Punti pesca con piccoli pontili in legno. 
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Con il termine Master Plan si identificano - in genere - quelle strategie di indirizzo attraverso le quali, uno 
o più soggetti (pubblici o privati) delineano le azioni di programmazione finalizzate all'ottenimento di un 
risultato atteso. In urbanistica, in genere, il Master Plan è una sorta di "Piano d'Azione": vi sono delineati 
gli obiettivi da raggiungere, definite le competenze, le responsabilità e gli strumenti che i singoli attori del 
processo decisionale debbono compiere.  

Il Master Plan, delinea indirizzi di settore rappresentando - quindi - uno strumento di assunzione "politica" di 

impegni verso strategie condivise.  

A differenza degli strumenti urbanistici di programmazione territoriale, come ad esempio il Piano degli interventi 

o i piani attuativi il Master Plan è uno strumento di carattere volontario, non soggetto ad alcuna procedura di 

adozione/approvazione; comunque trattandosi di un documento di indirizzo è di norma soggetto a presentazioni 

pubbliche che mirano ad un coinvolgimento attivo della comunità interessata. 

Il masterplan è un documento di indirizzo strategico che sviluppa un'ipotesi complessiva sulla 

programmazione di un territorio o parte di esso, suggerendo una ipotesi progettuale, i soggetti interessati, le 

possibili fonti di finanziamento, gli strumenti e le azioni necessari alla sua attuazione. 

Il masterplan è uno strumento volontario che è liberamente condiviso e approvato dai soggetti interessati, 

siano essi pubblici e /o privati, da attuarsi mediante una o più intese ed è caratterizzato da processi partecipativi 

che sanciscono la validità del suo contenuto ai fini economici e sociali per i cittadini dei territori interessati dal 

progetto di programmazione territoriale. 

Il masterplan non ha un valore prescrittivo intrinseco in quanto le azioni progettuali in esso contenute sono 

attuabili esclusivamente attraverso successive fasi progettuali o accordi fra i soggetti interessati e che possono 

essere modificati, di comune accordo, ogni volta che si ritenga necessario, poiché non è regolato da leggi.  

Con la redazione del masterplan si introducono due nuove tappe intermedie nel percorso di attuazione di uno 

scenario di piano: la prima tra Piano e progetto la seconda tra progetto e attuazione degli interventi. Due passaggi 

ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀŘ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŜŘ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ǘŀƭƛ Řŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀre il maggior livello possibile 

di partecipazione e condivisione. 

Lƭ ƳŀǎǘŜǊǇƭŀƴ ǇǊŜǾŜŘŜ ŀȊƛƻƴƛ άǘŀǘǘƛŎƘŜέ Ŏŀdenzate e di breve periodo che consentano alla comunità di fare 

esperienza diretta e progressiva dei luoghi e loro possibili trasformazioni, raccogliendo riflessioni e considerazioni 

tali da confermare gli indirizzi dello stesso o consentire correzioni di rotta.  

Lƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŎƘŜ ƛƭ ƳŀǎǘŜǊǇƭŀƴ ƳŜǘǘŜ ƛƴ ŀǘǘƻ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩΩǳǊōŀƴƛǎƳƻ ǘŀǘǘƛŎƻΣ ǳƴŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ 

rimodulazione e rinnovo dello spazio che ha nella temporaneità, leggerezza e reversibilità i sui principi fondativi. 

Lƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ǇŀǊŎƻ Ŧŀ ǇǊƻǇǊƛ ǉǳƛƴŘƛ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Ŝ ƭŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭΩ¦ǊōŀƴƛǎƳƻ 

ǘŀǘǘƛŎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ŎƻǊƴƛŎŜ progettuale definita dal masterplan. 

¦ƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ Ŝ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ ŀƭƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ άŘŜŦƛƴƛǘƛǾŜέ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ƭǳƻƎƘƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭ ƳŀǎǘŜǊǇƭŀƴ 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ άǎƛƳǳƭŀȊƛƻƴŜέ ƻ ŀƴǘƛŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜκǇǊƻǾǾƛǎƻǊƛŀ ŘŜƭ ŘƛǎŜƎƴƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩǎǳƻ 

assegnate dal progetto. Una partecipazione attiva della comunità locale  prevedendo: un impiego limitato di 

risorse, modalità di intervento immediate, visioni concrete che permettono il superamento di resistenze di diversa 

natura, una verifica pratica di soluzioni e introduzione di eventuali modifiche in vista di una possibile 

implementazioƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊ ǎǳŎŎŜǎǎƻ  [ΩǳǊōŀƴƛǎƳƻ ǘŀǘǘƛŎƻ ŀƴǘƛŎƛǇŀ  ƴǳƻǾƛ ŜŘ ƛƴŜŘƛǘƛ 

ƳƻŘƛ ŘΩǳǎƻ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ Řŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ŜŘ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ Ŏƻƴ ƛƴǘŜrventi leggeri e reversibili, ma di forte impatto visivo 

ed emozionale, con ridotto processo burocratico e progettuale e risultati concreti in tempi brevi.  

 

Lƭ ƳŀǎǘŜǊǇƭŀƴ ŝ ƭŀ άƳŀǇǇŀ ƎǳƛŘŀέ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻΥ ǇǊŜŎƛǎŀ ƭŀ ƳŜǘŀ ŦƻǊƴŜƴŘƻ ǳƴƻ άǎŎŜƴŀǊƛƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻέ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǾŜǊǎƻ ƛƭ 

quale indirizzare azioni e soluzioni progettuali, indica la strada senza fornire soluzioni predefinite su come percorrerla, non ragiona per 

ǇǊƻƎŜǘǘƛ Ƴŀ ǇŜǊ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜΣ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ŜŘ ŀȊƛƻƴƛΣ ŜŘ ŀƭƛƳŜƴǘŀ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻ fornendo suggestioni emozionali e riferimenti figurativi.  

Il masterplan urbano non è dunque un progetto ma lo struƳŜƴǘƻ Řƛ άƛƴƴŜǎŎƻέ ǇŜǊ ǳƴŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ǎǳƭ ǇŀǊŎƻΣ ǎǳƭƭŜ ǎǳŜ ǉǳŀƭƛǘŁΣ 

sugli obiettivi da raggiungere e sui meccanismi per attuarli.  

Contiene una lettura ed interpretazione del parco come parte integrante della città pubblica, suggerisce un possibile scenario obiettivo 

nonché strategie e azioni temporalmente distribuite per la sua promozione e attuazione.  

Quando si interviene su luoghi centrali e rilevanti alla sulla scala urbana non ci si deve affidare al mito del demiurgo, pretendendo di 

risolvere tutto con un unico gesto progettuale, dalle strategie alla scelta dei mateǊƛŀƭƛ Řƛ ŦƛƴƛǘǳǊŀΦ {ƛ ŘŜǾŜ ŀŎŎŜǘǘŀǊŜ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊso 

parteciǇŀǘƻ ŀ ǘŀǇǇŜΣ Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀŎŎŜǘǘŀǊŜ ƭΩƛŘŜŀ ŎƘŜ ǘŀƭŜ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƴƻƴ ǎŀǊŁ ƭƛƴŜŀǊŜΦ  

Il masterplan è un progetto di lunga gittata che prende forma e sostanza funzionale sulla base di tre assi strategici: Natura, Acque, 

Comunità. Tre valori che rappresentano allo stesso tempo una sintesi di obiettivi strategici e che il masterplan intrepreta e restituisce in 

uno scenario di progetto. 

Lƭ ƳŀǎǘŜǊǇƭŀƴ ǊŜǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ŎƘŜ ŀǎǎǳƳŜ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ άǇƻƭƛǘƛŎƻέ Ŝ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ per quanto riguarda gli obiettivi 

Ŝ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ƴƻƴŎƘŞ ƛƭ ŘƛǎŜƎƴƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ŀƭƭΩinterno delle 

singole aree è demandata alla fase attuativa che procederà per stralci funzionali e comparti. 
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BRAND DOMANDA OFFERTA PROGETTO REPERTORI GOVERNANCE ESPERIENZE 

Alla scala della città metropolitana il parco dei 

laghetti rappresenta lŀ άǘŜǎǘŀέ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 

aree verdi pubbliche, che passando dal Parco di 

Zelarino (in via di attuazione) arriva al parco di 

San Giuliano prima e alla laguna poi, seguendo 

il corso del fiume Marzenego.  

Il parco dei laghetti è inoltre cerniera tra le 

άƻŀǎƛέ ŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀ Řƛ bƻŀƭŜ Ŝ 

Salzano ed i parchi con maggior carattere 

Urbano di Zelarino e San Giuliano.  

Rappresenta la  sintesi tra questi due sistemi di 

valorizzazione ŜŘ ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ parco che per 

ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ Ŝ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩǳǎo è in grado di offrire 

straordinarie potenzialità sia termini fruitivi, 

ricreativi, sportivi  che di fornitura di servizi 

ecosistemici tra cui:  

π Regolazione delle acque; 

π Regolazione e assorbimento di Co2; 

π Supporto alla biodiversità.  

π Supporto alla attività culturali e del  tempo 

libero 
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Il parco rappresenta una straordinaria risorsa come polo 

erogatore di servizi ecosistemici, ma cosa sono e quali sono 

tali servizi? 

I diversi tipi di suolo e gli ecosistemi che li caratterizzano, 

attraverso processi chimico-fisici, biologici ed ecologici, 

hanno la capacità di fornire beni e servizi che soddisfano, 

direttamente  ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜΣ ƭŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ 

garantiscono la vita di tutte le specie.  

Questi processi sono riconosciuti come Servizi 

Ecosistemici (SE), ossia benefici materiali e immateriali 

forniti dagli ecosistemi al genere umano ed hanno un 

valore pubblico poiché forniscono agli abitanti di un 

territorio, benefici insostituibili.  

[Ω9ǳǊƻǇŀ Ƙŀ ƳŜǎǎƻ ƛƴ ŀǘǘƻ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀȊƛƻƴƛ ǾƻƭǘŜ 

ŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ {9 ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

ŘŜƎƭƛ ǎǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 

ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŎƻƴŎŜǘǘƛ ƴŜƭƭŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ 

forme di pianificazione e gestione del territorio.  

I SERVIZI ECOSISTEMICI sono quindi disciplina in grado di 

riorganizzare le relazioni tra uomo e ambiente in termini di 

reciprocità.  

Se da un lato appare evidente come localmente non si 

possono invertire la rotta di dinamiche globali, dallΩŀƭǘǊƻ 

appare invece urgente definire azioni locali che 

conferiscano resilienza al territorio ovvero che consentano 

allo stesso e alla comunità insediata di affrontare nel 

miglior modo possibile gli effetti dovuti ai cambiamenti 

climatici: ondate di calore, siccità, eventi metereologici di 

ǘƛǇƻ άǘǊƻǇƛŎŀƭŜέ ƛƴ ǇƻŎƘŜ ǇŀǊƻƭŜ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ŘŜƭ 

territorio.  

I servizi di regolazione e mantenimento forniscono 

benefici al genere umano attraverso la regolazione degli 

ecosistemi stessi, comprendendo lo smaltimento di 

rifiuti/tossine/altri fenomeni di alterazione, la 

regolazione dei flussi (di materia, liquidi e gassosi) e il 

mantenimento in uno stato di funzionalità delle 

condizioni fisiche, chimiche e biologiche degli ecosistemi 

stessi 

I servizi di approvvigionamento sono quelli che 

forniscono al genere umano prodotti e risorse 

provenienti dagli ecosistemi quali alimenti, materiali, 

ƭΩŜƴŜǊƎƛŀΦ 

I servizi culturali sono i benefici non materiali che gli 

esseri umani ricevono dagli ecosistemi. Sono suddivisi in 

due categorie principali che fanno riferimento 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŦƛǎƛŎŀ Ŝ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭŜ ŜŘ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ 

spirituale e simbolica con gli ecosistemi. 

Smaltimento di rifiuti/tossine/altri fenomeni di 

ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜΥ ǇǳǊƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ǎŜǉǳŜǎǘǊƻ Řƛ 

inquinanti, riduzione di odori molesti/impatti 

visivi/acustici 

Regolazione dei flussi (di materia, liquidi e gassosi): 

ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭa copertura vegetale 

o la protezione contro i fenomeni atmosferici estremi 

mediante frangivento/quinte arboree. 

Mantenimento delle condizioni fisiche, chimiche e 

biologiche: impollinazione, dispersione dei semi da 

parte di insetti, regolazione microclimatica della 

ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩǳƳƛŘƛǘŁΦ 

Alimentazione: prodotti agricoli, acqua potabile 

Materiali: materiali e fibre vegetali, legno 

Energia: da fonti vegetali come i combustibili legnosi e 

le colture energetiche (bioetanolo dalla canna da 

zucchero), energia idroelettrica, energia eolica 

ƭΩǳǎƻ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ǇŜǊ ƛƭ ǘŜƳǇƻ ƭƛōŜǊƻΣ ǇŜǊ ŎŀƳƳƛƴŀǊŜ 

o praticare sport, o per scopi didattici; 

la fruizione estetica, quindi il godere di un determinato 

paesaggio o panorama e dei suoi aspetti caratteristici; 

la fruizione spirituale e simbolica, derivante dal piacere 

ƻŦŦŜǊǘƻ ŘŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǎǇŜŎƛŜ ŀƴƛƳŀƭƛ Ŝ ǾŜƎŜǘŀƭƛ Ŝ Řƛ 

paesaggi emblematici. 
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Il Contratto di Fiume è un atto volontario 
di impegno condiviso da diversi soggetti 
pubblici e privati, a vario titolo interessati 
ŀƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ ǘǊƻǾŀǊŜ 
modalità condivise per perseguire 
obbiettivi di riqualificazione ambientale, 
paesaggistica e di rigenerazione 
socioeconomica del sistema fluviale. 

Dal punto di vista giuridico è un accordo di 
programmazione negoziata, sottoscritto 
tra enti e soggetti interessati allo sviluppo 
locale, in grado di comporre le diverse 
istanze territoriali relative al corso 
ŘΩŀŎǉǳŀΣ ƛƴ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ǳƴƛǘŀǊƛŀ Ŝ 
integrata. 

Il Contratto di Fiume matura da un 
percorso decisionale partecipato basato 
ǎǳƭƭŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŀǇŜǊƛΣ ǎǳƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ 
delle istanze, sulla valutazione delle 
proposte e sulla condivisione degli 
impegni. In questo modo è possibile 
comporre obbiettivi diversi, risolvere 
conflittualità e cogliere sinergie, 
favorendo la collaborazione di risorse 
diverse (culturali, tecnico-scientifiche, 
organizzative e finanziarie) e grazie a 
queste mettere a sistema ς in una visione 
di bacino ς idee di ampio respiro e piccole 
iniziative. 

Lƭ /ƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ CƛǳƳŜ ŝ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ 
maturare un modello di gestione del 
sistema idrografico e per condividere le 
azioni e le misure prioritarie per attuarlo, 
valorizzando la sussidiarietà istituzionale e 
promuovendo il coinvolgimento attivo dei 
soggetti locali interessati 
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BRAND DOMANDA OFFERTA PROGETTO REPERTORI GOVERNANCE ESPERIENZE 

Lƭ ǇŀǊŎƻ ŎƻƳŜ ōŀǊƛŎŜƴǘǊƻ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀ ǳǊōŀƴƻ 
ǇƻƭƛŎŜƴǘǊƛŎƻ ŦƻǊƳŀǘƻ Řŀƛ ŎŜƴǘǊƛ Řƛ aŀǊǘŜƭƭŀƎƻΣ 
aŀŜǊƴŜ Ŝ hƭƳƻΦ  

¢ǊŜ ŎŜƴǘǊƛ ǳǊōŀƴƛ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
ƛŘŜƴǘƛǘŀǊƛŀ ŎƘƛŀƳŀǘƛ Ŏƻƴ ǳƴ ŀǘǘƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ 
ŘŜƭ мулс ŀ ŦŀǊ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ǊŜŀƭǘŁ /ƻƳǳƴŀƭŜ 
Ƴŀ ŎƘŜ ǎǘŜƴǘŀƴƻ ŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊǎƛ ƛƴ ǳƴ ǳƴƛŎƻ 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛŘŜƴǘƛǘŀǊƛƻΦ 

Lƭ ǇŀǊŎƻ ŘŜƛ ƭŀƎƘŜǘǘƛΣ ŜŘ ƛƭ ǇǊŀǘƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ƛƴ 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǇŜǊ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ 
ǎŜƳōǊŀƴƻ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ŎƻƳǇŜƴǎŀǊŜ ǘŀƭŜ ŀǎǎŜƴȊŀΣ 
ŎƻƴŦƛƎǳǊŀƴŘƻǎƛ ŎƻƳŜ ƭǳƻƎƻ Řƛ ƛƴŎƻƴǘǊƻΣ 
ǎƻŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǊƛǘǊƻǾƻ ŎƻƳǳƴŜ ŀƛ ǘǊŜ ŎŜƴǘǊƛΦ 

Lƭ ǇŀǊŎƻ ƴŀǎŎŜ ŎƻƳŜ ŜƴǘƛǘŁ ŀǳǘƻǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜΣ ŎƻƳŜ 
ǳƴΩƛǎƻƭŀ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǳǊōŀƴƻ Ƴŀ ǎƛ ǇǊŜǎǘŀ ŀ 
ŘƛǾŜƴƛǊŜ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁΦ  

bŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ 
Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀΣ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ 
ǇǳōōƭƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ 
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Il  masterplan traccia la traiettoria evolutiva del 

parco il quale per localizzazione e 

configurazione si presta ad assumere il ruolo di 

spazio di relazione e connessione tra i diversi 

centri urbani attraverso ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

seguenti strategie di intervento: 

π lΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ŘŜƭ Ǉƻƭƻ 

sportivo a Nord ǇŜǊ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴΩǳƴƛŎŀ 

grande realtà pubblica caratterizzata da un 

gradiente di naturalità crescente da nord a 

ǎǳŘΦ ! ƴƻǊŘ ƭΩŀǊŜŀ ǎǇƻǊǘƛǾŀ Ŝ Ǝƭƛ ǎǇŀȊƛ Ŏƻƴ 

maggior caratterizzazione da parco urbano  

che entrano nel tessuto edilizio del 

ŎŀǇƻƭǳƻƎƻΦ ! ǎǳŘ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ 

esclusivamente alla valorizzazione 

naturalistica ( la palude del xiton). Al centro 

il cuore del parco dove natura ed 

antropizzazione si rapportano con equilibrio 

e reciprocità. 

π una riorganizzazione formale e e funzionale 

degli spazi intermedi tra la città ed il 

perimetro del parco ; 

π la caratterizzazione funzionale e figurativa 

delle porte di ingresso  al parco da 

Martellago e da Maerne/Olmo 

riequilibrandone caratteri, 

infrastrutturazione, funzioni; 

π la ricucitura e adeguamento dei tratti 

ciclopedonali esistenti per dar vita ad un 

itinerario di connessione urbana  che collega 

direttamente e strutturalmente il parco con 

i centri delle tre realtà urbane 
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BRAND DOMANDA OFFERTA PROGETTO REPERTORI GOVERNANCE ESPERIENZE 

Distribuzione Giornaliera 

Oltre ad una prima analisi sui potenziali fruitori del parco a 

Livello territoriale e locale andrà sviluppato un supplemento di 

indagine relativo alla per verificare come si distribuiscono i City 

ǳǎŜǊ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ Ŝ ǉǳŀƭƛ ƛ ƭǳƻƎƘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ nelle 

diverse ore e da chi. 
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ESPERIENZE GOVERNANCE REPERTORI PROGETTO OFFERTA DOMANDA BRAND 

[ŀ ǎŜǉǳŜƴȊŀ Řƛ ƛƳƳŀƎƛƴƛ ǊŜǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻ Řŀƭ мфрр ŀƭ нлмуΦ 

/ƻƳŜ ǎƛ ǾŜŘŜ  ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ 
ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŀƭŜ  Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŝ 
ŀǾǾŜƴǳǘŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ нл ŀƴƴƛ ƎǊŀȊƛŜ 
ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǇƛŀƴǘǳƳŀȊƛƻƴŜ ōƻǎŎƘƛǾŀΦ 

Dƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ǇŜǊ ƭƻǊƻ ǎǘŜǎǎŀ ƴŀǘǳǊŀ ǎƻƴƻ ƛƴ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ 
ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǉǳŜǎǘƻ ŝ ǳƴ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ Řŀ 
ŀǎǎǳƳŜǊŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻΦ !ƭŎǳƴŜ ƛǇƻǘŜǎƛ 
ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƛǾŜ ƻ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭ tt ŘŜƭ нллн 
ƴŜŎŜǎǎƛǘŀƴƻ ƻƎƎƛ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊ ƴƻƴ 
ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜǊŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǇǊŜƎƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ ƴŜƭ 
ŦǊŀǘǘŜƳǇƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜǎƛΦ 

 

ŀƴƴƻ мулл ŀƴƴƻ мфрр ŀƴƴƻ мфтр  

ŀƴƴƻ мфуо !ƴƴƻ мфут !ƴƴƻ мффп !ƴƴƻ нлму 
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tǊƛƳƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ  

 

Lƭ tǊƻƎŜǘǘƻ 9ǎŜŎǳǘƛǾƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ƴŜƭ мфутΣ   ǎǳŘŘƛǾƛŘŜƴŘƻ ǘǳǘǘƻ ƛƭ 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻ ƛƴ ŀǊŜŜ Ŏƻƴ ŎƻƴƴƻǘŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ Ŝ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ƭŜ 
ŘƛǾŜǊǎŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ  

Lƭ ǊŜƎƛƳŜ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴƻ ŘŜƛ ŎŀǇƛǘƻƭƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ  ǇŜǊ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ǳƴ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ 
ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ 
ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ōŀŎƛƴƛΣ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ  
ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘƛ Ŝ ƛǊǊƻǊŀȊƛƻƴŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ƴŜƛ ǇŜǊƛƻŘƛ Řƛ ǎƛŎŎƛǘŁΦ ŜŎŎΦ  

[Ŝ ȊƻƴŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǘŜ Řŀƛ ƭŀƎƘƛ Ŝ Řŀƭ ƭƻǊƻ ƛƴǘƻǊƴƻ Řƛ ŀǊƎƛƴƛ ƛƴ ǉǳƻǘŀΣ нп ŜǘǘŀǊƛΣ 
ǎƻƴƻ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭ 5ŜƳŀƴƛƻ tǳōōƭƛŎƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀƭ  
/ƻƴǎƻǊȊƛƻ Řƛ .ƻƴƛŦƛŎŀ 5ŜǎŜπ{ƛƭŜ ŎƻƳŜ ōŀŎƛƴƛ Řƛ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜΦ    

Dƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ǎƻƴƻ ǉǳƛƴŘƛ  ŎƻƴŎƻǊŘŀǘƛ Ŏƻƴ ƛƭ 
/ƻƴǎƻǊȊƛƻ Řƛ .ƻƴƛŦƛŎŀ Ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀ ŘŜƭ 
ǇŀǊŎƻΣ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛΣ 

 

мϲ {ǘǊŀƭŎƛƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǇǇŀƭǘŀǘƻ ƴŜƭ  мфууΦ 

/ƻƴ ǘŀƭŜ ǎǘǊŀƭŎƛƻΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŜǎŜŎǳǘƛǾƻ ŜŘ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ 
ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴƛΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ƛ ǇǊƛƳƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŏƻƴ  ƭŜ 
ƻǇŜǊŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘƛ  Ŝ ǇŜǎŀƴǘƛΥ  

π ŀǎǇƻǊǘƻ Řƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Ŝ ǊƛŦƛǳǘƛΣ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǾŀƴƻ  ōŀǊǊƛŜǊŜ 
ŘŜǘǳǊǇŀƴǘƛΣ 

π ƭϥŜǎŎŀǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wƛƻ ǘǊŀ ŘǳŜ ƭŀƎƘƛ Ŝ ƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ 
ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ ƛƴǘŜǊǊŀǘƻΣ 

π ƭŀ ƳƻŘŜƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥŀǊŜŀ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊŜ ŀ ōƻǎŎƻΦ   

: ǎǘŀǘŀ ǉǳƛƴŘƛ ƛƴƛȊƛŀǘŀ ƭŀ ǇƛŀƴǘǳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ŀǊōƻǊŜŜ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŀ 
ǎǳŘ ŘŜƭ ōƻǎŎƻ ǇƭŀƴƛȊƛŀƭŜ   

 ά[!DI9¢¢Lέ ǇŀǊŎƻ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ aŀǊǘŜƭƭŀƎƻ  ŝ ƛƭ ǘƛǘƻƭƻ ŘŜƭƭŀ 
ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ  ŜŘƛǘŀ ƴŜƭ мфуфΣ  Ŏƻƴ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ Řƛ 
ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΣ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŎƻ Ŝ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƴŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŦŀǎƛΦ  9Ǌŀ ǊƛǾƻƭǘƻ ŀƛ 
ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŜŘ ŀƛ ŦǳǘǳǊƛ ǳǘŜƴǘƛ ŘŜƭ tŀǊŎƻΣ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŘŀǊŜ ǳƴ ǇŀƴƻǊŀƳŀ  ŘŜƭ 
ƭŀǾƻǊƻ ǎǾƻƭǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 

      

 

 

 

!ƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ƴŜƭ мффл Ŏƻƴ ƭϥŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
/ƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ну ŜǘǘŀǊƛ ŎƛǊŎŀΣ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴǘƛ ǳƴΩŀƳǇƛŀ Ȋƻƴŀ ǾŜǊǎƻ ƴƻǊŘ Ŝ ƭΩŀǊŜŀ 
ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴǘŜ  ƛƭ άƭŀƎƻ ŘŜƭƭŜ CƻƭŀƎƘŜέΦ  vǳŜǎǘƻ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ  Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ 
ǳƴŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ǘǊŀ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ŜŘ ǳƴŀ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŀ ōƻǎŎƻΦ 

CƻǊƴƛǘǳǊŀ Ŝ ƳŜǎǎŀ ŀ ŘƛƳƻǊŀ Řƛ ǎǇŜŎƛŜ ŀǊōƻǊŜŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭϥ!ȊƛŜƴŘŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ CƻǊŜǎǘŜ 
Ŝ {ŜǊǾƛȊƛƻ  CƻǊŜǎǘŀƭŜ Řŀƭ мффм ŀƭ мффоΦ {ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǇƛŀƴǘŀƎƛƻƴŜ ŝ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘŀ 
Ŏƻƴ  ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŘƛǾŜǊǎƛΦ  

Lƭ  нϲ {ǘǊŀƭŎƛƻ ƴŜƭ мффо Ŝ мффп ŝ ƛƴǘŜǊǾŜƴǳǘƻ  ƴŜƭƭŀ ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ƴƻǊŘ ƛƴ  
ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭϥŀŎǉǳŜŘƻǘǘƻ ƛƴǘŜǊǊŀǘƻΣ Ŏƻƴ ƭŀ  ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ŧƻǎǎŀǘƻ Řƛ 
ŎƻƴǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Ŝ  ǇƛŀƴǘŀƎƛƻƴŜ Řƛ ǎƛŜǇƛ Ŏƻƴ ŀǊōǳǎǘƛ Řƛ ǎǇŜŎƛŜ ŀǳǘƻŎǘƻƴŜΣ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭŜ ǇŀǊŀǘƻƛŜ ǇŜǊ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ƭϥŀŦŦƭǳǎǎƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǘǊŀ ƛ ŘǳŜ  ƭŀƎƘƛΦ 

[ŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Řƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻΣ Ƙŀƴƴƻ 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ƻǇŜǊŜΥ   

π ǊƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ Ŝ ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŘŜƛ ǎŜƴǘƛŜǊƛΣ   

π ŀǊŜŜ ŀ ǇǊŀǘƻ Řŀƛ ǇǊŜŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ŎŀƳǇƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛΣ  

π ǇƛŀƴǘǳƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊōǳǎǘƛ ǎǳƭƭŜ ȊƻƴŜ ŀǊƎƛƴŀƭƛΣ  

π ƎǊǳǇǇƛ ŀǊōƻǊŜƛΣ  

π ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ƛƴŦŜǎǘŀƴǘƛ  ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜΣ  

π ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ǇŜǊ ƎƛƻŎƻ Ŝ ǎǇƻǊǘΣ Φ 

 

 

/ƻƴ ŘŜƭƛōŜǊŀ Řƛ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ /ƻƳǳƴŀƭŜ ƴΦпп ŘŜƭ ну ƎƛǳƎƴƻ нллн ŝ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƛƭ tƛŀƴƻ 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜƎƎƛŀǘƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ŘŜƛ ƭŀƎƘŜǘǘƛΦ 

{ǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ tt ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ƭΩŀǳƭŀ ǇƻƭƛǾŀƭŜƴǘŜ ŀ ǊƛŘƻǎǎƻ 
ŘŜƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴƻǊŘ ŜŘ ƛƭ ŎƘƛƻǎŎƻ ǎǳƭ ǇǊŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀƭŜǊōŜΦ 

bŜƭ ǘŜƳǇƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ǇŀǊŎƻ ƎƛƻŎƘƛ Ŝ ǇŜǊ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
ǎǇƻǊǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΦ 
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ΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŜ /ŀǾŜ Řƛ aŀǊǘŜƭƭŀƎƻ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ 

essenzialmente dalla presenza di una falda 

freatica superficiale, ad una profondità di 1-1,5 

metri dal piano campagna. Tuttavia recenti studi 

Ƙŀƴƴƻ ŀŎŎŜǊǘŀǘƻ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƴŎƘŜ Řƛ ǳƴŀ 

seconda falda, più profonda, che va dai 30 ai 55 

metri. 

La zona insiste sul bacino idrografico del 

Marzenego, fiume di risorgiva dove confluisce il 

Rio {ǘƻǊǘƻΣ ƛƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀ ƛƴ 

senso W-9 ƭΩŀǊŜŀ ŜǎŀƳƛƴŀǘŀ Ŝ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ 

principale fonte di alimentazione idrica per le 

cave ad esso più addossate o collegate
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OPERE IDRAULICHE PRINCIPALI

[ŀ ǉǳƻǘŀ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ  ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻ ŝ 
condizionata dal Regime del Rio storto cui i quattro 
laghetti sono direttamente collegati. 

Nella figura a lato sono evidenziati gli elementi più 
significativi ai fini della regolazione idraulica delle 
acque dei laghetti aventi le seguenti 
caratteristiche e funzionalità: 

 Paratoia sul Rio storto cui si deve la 
ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŘŜƛ 
Laghetti. Si tratta di una paratoia con incollo 
ad 1 m che presenta delle problematiche 
ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ƳŀƴǳŀƭŜΣ  Ŝ ŎƘŜ 
andrebbe sostituita con un manufatto idoneo. 

  Scarico della palude del xiton sul rio Storto  

 Chiuse di collegamento lago del piombin e Rio 
storto 

 Collegamento diretto lago del piombin e Rio 
storto 

  Collegamento diretto  lago delle tartarughe e 
Rio storto realizzato con due tubazioni da 30 
cm. Si tratta di un intervento recente del 
consorzio in sostituzione di vecchie paratoie in 
legno; 

 Fosso di collegamento tra Lago delle 
tartarughe e lago delle Folaghe 

 Collegamento tra lago delle Folaghe e lago del 
Piombin ormai chiuso ed inutilizzato da molto 
tempo; 

 Tratto arginale del Rio storto interessato da un 
abbassamento di quota; 

 

tǳƴǘƻ р ψ ƭŜ ǇŀǊŀǘƻƛŜ ƛƴ ƭŜƎƴƻ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘŜ Řŀ ŘǳŜ ǘǳōŀȊƛƻƴƛ  Řŀ ол ŎƳ 
ǎǳƭƭΩŀǊƎƛƴŜ Řƛ ǎŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŀƎƻ ŘŜƭƭŜ ǘŀǊǘŀǊǳƎƘŜ Ŝ wƛƻ {ǘƻǊǘƻ 

tǳƴǘƻ п ψ /ƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ wƛƻ {ǘƻǊǘƻ Ŝ ƭŀƎƻ ŘŜƭ tƛƻƳōƛƴ 

tǳƴǘƻ о ψ /ƘƛǳǎŜ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ wƛƻ {ǘƻǊǘƻ Ŝ ƭŀƎƻ ŘŜƭ tƛƻƳōƛƴ όǇƻƴǘŜ 
ŘŜƭƭŜ ŎƘƛǳǎŜύ 


